
Alta capacità, riparte anche la Via
La procedura interrotta
verrà a breve sbloccata
La delibera del Cipe che ha sblocca-
to 70 milioni di euro per partire in
tempi brevi con la realizzazione di
un tunnel esplorativo rimette in mo-
to l’iter di realizzazione della tratta
trentina dell’alta capacità ferrovia-
ria. Tra i primi effetti ci sarà a breve
la ripresa dell’iter di Valutazione di
impatto ambientale dell’opera. «La
Via era stata accantonata all’inizio
dell’anno per decisione di Rete Fer-
roviaria Italiana, che nell’incertezza
sui tempi e visto il lungo stop aveva
valutato inutile l’accantonamento di
risorse» ricorda il commissario stra-
ordinario per le tratte di avvicina-
mento al tunnel di base Mauro Fa-
bris. Ora però che il Ministro Lupi,
dando seguito agli impegni presi con
il presidente della Provincia Alberto
Pacher, ha riavviato le procedure sul
terzo lotto dell’alta capacità, quello
che interessa il territorio provincia-
le, si riprenderà da dove ci si era in-
terrotti tre anni fa.
Il copioso incartamento spedito a Ro-
ma nel 2010 teneva conto del dibat-
tito e delle osservazioni raccolte sul
territorio. Osservazioni che riman-

gono valide fino a prova contraria an-
che oggi. Fermo restando che pro-
prio il tunnel esplorativo che verrà
realizzato a partire dal prossimo an-
no potrà servire per avallare o cor-
reggere le scelte progettuali racco-
gliendo informazioni sulla natura e
la struttura del sottosuolo lungo il
tracciato previsto. Queste informa-
zioni verranno poi buone in sede di
redazione del progetto definitivo ed
esecutivo.
Il dibattito sull’impatto dell’opera a
livello locale era stato particolarmen-
te intenso per quanto riguarda il rap-
porto tra il tracciato dell’alta capa-
cità e la città di Trento. Il progetto di
massima prevede in particolare la
realizzazione di una circonvallazio-
ne in galleria lunga, che si infila sot-
toterra a sud di Mattarello per sbu-
care a nord della città. È però previ-
sta una bretella di collegamento con
la linea attuale; sotto al Calisio si pen-
sa ad una biforcazione con uscita dei
binari a nord dell’ex Scalo Filzi. La
parte che aveva fatto molto discute-
re era quella che prevede la realizza-
zione di una nuova stazione ferrovia-

ria proprio sopra lo Scalo Filzi, un
grande immobile con valenza anche
di tipo commerciale che avrebbe do-
vuto cancellare e sostituire l’attuale
stazione di piazza Dante. Un proget-
to di grande impatto che non è pia-
ciuto all’amministrazione comunale
che ne ha dato, almeno in quella ver-
sione, parere negativo. È uno degli
aspetti del progetto che la procedu-
ra di Via dovrà riprendere in mano e
che dovrà presumibilmente andare

verso una radicale correzione. 
La zona di Trento Nord è una delle
tre dove il progetto prevede che il
tracciato dell’alta capacità sbuchi al-
l’aperto. Un altro tratto (per ragioni
di sicurezza si è deciso di uscire al
massimo ogni venti chilometri di gal-
leria) è quello tra Acquaviva e Bese-
nello, 3 chilometri e 600 metri dove
il tracciato si affianca alla linea attua-
le. Eppoi nella parte sud un’altra usci-
ta a Marco di altri 3,7 chilometri.

In tutto il lotto numero 3 si sviluppa
per una quarantina di chilometri. È
prevista la realizzazione di quattro
binari per una capacità complessiva
in una prima fase di 250 treni al gior-
no che potranno diventare 400 a la-
vori ultimati. Oltre al traffico merci
anche una parte del traffico passeg-
geri potrà viaggiare sulla nuova linea,
che secondo i piani potrebbe essere
pronta nel giro di un decennio, per
l’anno 2024.

Una nuova vita per la Bolghe-
ra, il quartiere a sud di Trento
che dopo anni di immobilismo
si è ritrovata all’inizio dell’esta-
te con una serie di novità. No-
vità che, immancabilmente,
erano state accolte con sorri-
si e sbuffi da parte dei residen-
ti.
La prima riguarda l’estensione
delle strisce blu a pagamento,
con la «zona viola» nella quale
i residenti possono posteggia-
re liberamente previo il paga-
mento di un bollino di 200 eu-
ro all’anno (triplicato per chi
ha un’attività commerciale).
Per tutti gli altri è previsto il pa-
gamento del ticket, con impor-
to variabile dai 50 (se vicino al-
l’ospedale) agli 80 centesimi al-
l’ora. Sono 767 gli stalli blu, ai
quali vanno aggiunti 333 po-
steggi bianchi a disco orario,
34 per disabili e 23 carico/sca-
rico. «Dopo tre settimane, è
possibile fare un primo bilan-
cio - commenta Emanuele Lom-
bardo, presidente della Circo-
scrizione Oltrefersina - e pos-
so dire che mai ho visto la Bol-
ghera così libera. Ma vedremo
soprattutto a settembre con la
gente che sarà tornata dalle va-

canze e con le scuole che ri-
prenderanno quale sarà la si-
tuazione. Io comunque sono
molto fiducioso».
Peraltro a livello di posteggio,
sono previste a breve altre no-
vità. «E’ in dirittura d’arrivo -
conferma il presidente della cir-
coscrizione - l’appalto per la
realizzazione dei posteggi sot-
to le serre comunali, nei pres-
si delle arcate. I posteggi in quel
punto raddoppieranno da 70 a
140. Il progetto è pronto, man-
ca solo la definizione con la Fer-
rovia, quindi fra quest’anno e
il prossimo, dovrebbe essere
tutto pronto. Quello che in re-
altà serve è riuscire a far capi-
re alle tante persone che van-
no in ospedale che esiste un
posteggio anche sul retro che
non viene mai utilizzato. Tutti
vogliono entrare dall’ingresso
principale e non sanno che pro-
prio nella zona arcate ci sono
stalli quasi sempre liberi.
Un’altra questione più spino-
sa, riguarda invece l’elisoccor-
so. Nel rione, più di una perso-
na lamenta il rumore provoca-
to dall’elicottero del Santa
Chiara che, da alcune settima-
ne, effettua servizio notturno.

«Capisco il malessere provoca-
to da un brutto sonno, - com-
menta Lombardo - ma qui si
parla di intervenire per salva-
re vite umane, quindi penso
che sia una buona cosa. L’im-
portante è che siano valutati
con attenzione gli interventi e
che l’elicottero non sia mobili-
tato per inezie». Registro che
un mio consigliere del Pdl ha
avanzato la richiesta di dotare
l’elicottero di pale speciali che
possano abbattere il rumore.
Non so però se esista una co-
sa del genere.
Infine, in tema di ospedale, c’è
il futuro del Santa Chiara, do-
po che verrà realizzato il Not.
La posizione di Lombardo è no-
ta, con la propensione per un
recupero parziale della strut-
tura e la trasformazione della
zona in un parco e in un polmo-
ne verde. Allo stesso tempo c’è
però la sensazione che «i tem-
pi di realizzazione del nuovo
ospedale (previsto per la fine
del 2017, ndr) potrebbero ine-
vitabilmente allungarsi in se-
guito ai ricorsi e a tutta la bu-
rocrazia connessa. Speriamo
che si parli di mesi e non di an-
ni». Spi

Parcheggi, musica nuova
Trovare uno
spazio libero 
in Bolghera
non è più una
rarità, le strisce 
blu hanno
infatti
allontanato 
i tanti
pendolari 
che lasciavano
l’auto
parcheggiata
spesso anche 
per tutto 
il giorno

Con la nuova zona viola molti posti disponibili
e a breve il bando per gli spazi dietro l’ospedale

BOLGHERA

La stazione

La stazione internazionale prevista
allo Scalo Filzi è una struttura su
più piani, tre fuori terra, e con due
livelli sotto strada. L’idea è quella
di un grande scalo passeggeri che
mette in connessione i transiti di
diversa natura: la nuova linea ad
alta capacità, la linea storica in
superficie, la linea metropolitana
urbana e la nuova linea della
Valsugana. Il costo ipotizzato è di
40 milioni di euro solo di
costruzione, senza considerare gli
impianti tecnologici.

TRENI

Dovrà essere sciolto 
il nodo della mega stazione
prevista allo Scalo Filzi

70

MILIONI
STANZIATI
Il Cipe ha

sbloccato questa
cifra per iniziare

l’anno prossimo il
tunnel esplorativo
nel tratto trentino

550

MILIONI
ACCANTONATI
In cambio l’A22
conferirà la cifra

accantonata finora
per la realizzazione

del progetto
dell’alta capacità

8

I COMUNI
ATTRAVERSATI
Passa da Trento,

Besenello,
Calliano,Volano,

Rovereto,
Trambileno,
Vallarsa, Ala

40

CHILOMETRI
DI PERCORSO
Il terzo lotto 
è lungo 40

chilometri ma con
le tratte di accesso

la lunghezza
raddoppia ad 80

400

TRENI
AL GIORNO

Le quattro corsie
previste dal

progetto
permetteranno 

un traffico di 400
treni al giorno

LA SPESA

Il terzo lotto
costerà

1,6
miliardi

da sabato 20 luglio
in edicola con l’Adige a soli 4,80* euro
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